
SERIE C1 L’undici valgobbino subisce troppe reti nei minuti che precedono l’intervallo

Lumezzane,unthealveleno
La difesa poco coperta da un giovane centrocampo, attacco discreto

SERIEC2 Dopo il meritato successo sul Palazzolo Zubin è convinto: Il nostro campionato è appena iniziato

«Tremate, il Carpenedolo sta arrivando»

Cologne ko a Castenaso
senza attenuanti

Sergio Cassamali
LUMEZZANE

Sei sconfitte in otto par-
tite, peggior difesa del
campionato (18 gol su-
bìti), ultimo posto in clas-
sifica, sia pure in coabita-
zione con Prato ed Acirea-
le, che però hanno una
partita in meno per aver
già osservato il turno di
riposo.

I freddi numeri fotogra-
fano più di ogni altra cosa
la triste realtà del Lumez-
zane, avviato verso una
stagione di stenti e di fati-

che, come del resto era
più che prevedibile dopo
le decisioni prese ancora
quest’estate dalla società.
Dal ciclo di ferro, contras-
segnato dalle sfide quasi
impossibili con Pistoiese,
Cremonese, Mantova e
Spezia i rossoblù sono
usciti con le ossa rotte,
subendo qualcosa come
12 gol in 4 partite, con il
3-4-3 (purtroppo non è un
modulo di gioco, ma lo
score al passivo) più che
allarmante delle ultime
tre gare.

Il fatto che contro lo
Spezia Marco Borghetto
sia stato ancora una volta
tra i migliori, in una gara
persa per 3-0, la dice lunga
sulle vistose carenze della
squadra, non protetta ade-
guatamente dal centro-
campo e quindi con una
difesa perennemente in
balìa degli attacchi avver-
sari.

Domenica lo Spezia l’ex
Guidetti, tra l’altro in
splendide condizioni di for-
ma, ha potuto così affon-
dare i colpi con disarman-
te facilità e, dopo una sor-
ta di attacco a Fort Apa-
che, fare centro per due

volte nell’arco di pochi mi-
nuti, a cavallo tra il primo
ed il secondo tempo.

Un altro dato che balza
agli occhi è proprio que-
sto: il numero di gol subìti
dal Lumezzane in chiusu-
ra dei primi 45’, un fatto
che si ripete con straordi-
naria puntualità e che de-
nota anche un certo calo
di concentrazione dei gio-
vani rossoblù
in prossimità
del the di me-
tà partita.

Ma probabil-
mente non si
tratta solo di
quello, bensì
di un logorìo
continuo al
quale la difesa
viene sottopo-
sta e che alla lunga si fini-
sce per pagare.

La casistica al riguardo
è impietosa: 26 settembre,
1-0 di Bongiorni della San-
giovannese al 45’ del pri-
mo tempo; 10 ottobre, 1-0
di Cascione della Pistoiese
al 44’ del primo tempo; 17
ottobre, uno-due di Pri-
sciandaro per il 2-0 della
Cremonese tra il 37’ ed il
39’ del primo tempo; 24

ottobre, 3-1 di Lampugna-
ni del Mantova al 48’ del
primo tempo; infine - do-
menica 31 ottobre -, 1-0 di
Guidetti dello Spezia al
46’ della prima frazione.

In definitiva sei gol su-
bìti dal Lumezzane in cin-
que partite tra il 37’ ed il
48’ del primo tempo.

Se la difesa in queste
ultime partite è diventata

un colabrodo,
l’attacco rie-
sce comunque
a mantenersi
a livelli decoro-
si, ma questo
non può far al-
tro che acuire
il rammarico
per quello che
potrebbe esse-
re, se Rossi

avesse a disposizione qual-
che pedina in più da poter
ruotare nei settori più deli-
cati. Acireale, Fidelis An-
dria e Vittoria hanno se-
gnato meno del Lumezza-
ne, mentre a quota 6 reti il
Lumezzane è appaiato al-
la Torres, al quart’ultimo
posto della speciale classi-
fica.

Il fatto è che il futuro,
nonostante il calendario

proponga domenica pros-
sima uno scontro casalin-
go sulla carta accessibile
come quello con il Vitto-
ria, non promette nulla di
buono. Contro i siciliani,
infatti, mancherà Borghet-
to, espulso a Spezia per
fallo da ultimo uomo e
dunque indisponibile. Il
suo posto verrà preso da
Luca Brignoli, fortunata-
mente uno dei più «vec-
chi» tra i giovani, visto che
ha solo 21 anni, ma per lo
meno ha già acquisito un
po’ di esperienza nelle ulti-
me due stagioni, giocando
anche la semifinale d’anda-
ta play off al Porta Elisa di
Lucca.

Rientrerà dalla squalifi-
ca Guerra, ma mancheran-
no ancora Fracassetti e
Gambari. L’assenza del
giocatore orobico purtrop-
po rischia di protrarsi per
un altro mese costringen-
do Rossi, che al termine di
Spezia-Lumezzane ha pre-
ferito non rilasciare dichia-
razioni, a trasformarsi in
acrobata per cercare di ri-
comporre i pezzi di un
puzzle che rischia di diven-
tare un vero e proprio
guazzabuglio.

Castenaso 22

Cologne 17

CASTENASO: D’An-
gelis, Scalambrin, Torri
5, Marsigli 6, Maurizzi
4, Piana, Molinari, Fra-
betti 5, Somà, Fridhi,
Cardinali, Marzocchi,
Ladimetti 1, Pancaldi
1. All.: Bordoni.

COLOGNE: Sirani,
Morgano, Vescovi 2, F.
Piantoni, P. Piantoni 9,
Belotti, Chiari, Zotti,
Marella 1, Massetti 1,
Platto 1, Pensa 3. All.:
Hodzic.

CASTENASO (BO)
- Pesante battuta d’ar-
resto per la Pallamano
Cologne, che regala al
Castenaso i primi tre
punti della stagione e
si fa così raggiungere
dagli stessi bolognesi.
La classifica ora pian-
ge, e fra una settimana
a Cologne sarà di scena
il forte Padova.

Sul campo del Caste-
naso, pur sbagliando
molto i bresciani sono
rimasti in partita fino a
metà gara (0-4 al 10’,
8-8 all’intervallo), ma
sul 14-10 del 10’ della
ripresa la gara è prati-
camente finita. Solo Pa-
olo Piantoni, autore di
nove reti, ha cercato di
dare una scossa alla
squadra, ma non è ba-
stato il suo impegno.

Pallamano, serie A2,
girone A, la quarta d’an-
data: Castenaso-Colo-
gne 22-17, Pressano-
Ferrara 32-28, Merano-
Cassano 36-36, Pado-
va-Mestrino 26-23, Mez-
zocorona-Chiusa 30-29,
Nonantola-Bolzano
27-16. La classifica: No-
nantola, Mezzocorona
12 punti; Padova 9; Bol-
zano, Cassano, Pressa-
no 7; Mestrino 6; Colo-
gne, Castenaso, Volk-
sbank 3; Merano 1; Fer-
rara 0. (f. d.)

Serie D: Dia Calcinato a passo spedito
ArnaldoeVerole, terzocentrodi fila

VOLLEY In serie C femminile non si ferma la marcia trionfale di Vobarno

Villanuova, arriva il primo successo

Salò, serenità ed entusiasmo
Scirè, a destra, durante il match vinto dal Salò sul campo della Fiorente Bergamo

PALLAMANO SERIE A2 MASCHILE

Paolo Bertoli

È andato in scena sabato sera nei
palazzetti della Lombardia il terzo
atto dei campionati di serie C. La
prima segnalazione in campo ma-
schile è per il Villanuova, alla prima
vittoria stagionale. Il team di Calde-
ra ha avuto ragione per 3-1 dell’Are-
se, dando prova del valore del suo
organico, apparso forse sottotono
nelle scorse settimane. Bella presta-
zione anche per il Chiari che ha
battuto per 3-0 lo Scanzorosciate, in
una prova che ha evidenziato final-
mente una certa continuità di risul-
tati dei ragazzi di Facchetti. Miglio-
re in campo Milone, con 21 punti.
Vittoria anche per il Remedello, che
si conferma la squadra da battere.

Pesante sconfitta invece per il
Tempini Mazzano, che si è arreso
senza combattere troppo allo Stra-
della di Pavia. I ragazzi di Veraldi
sono stati più che altro vittime di se
stessi: pur senza evidenziare caren-
ze tecniche, ancora difettano di con-
centrazione. Serata decisamente
storta per il Nitor Botticino, che si è
lasciato distrarre dalle discussioni
con gli arbitri totalizzando ben 30

errori punto con una ricezione ben
lontana dalla sufficienza.

In campo femminile non si è fer-
mata la marcia trionfale della Baral-
di Lubrificanti di Vobarno. La squa-
dra di Taiola ha archiviato anche la
pratica Villa Cortese Milano. In una
serata di «ordinaria amministrazio-
ne» si è distinto il libero Cadenelli.
Condizionata dall’infortunio del ca-
pitano Lorenzi la Moll Bps Juvolley
non è riuscita sabato sera ad andare
oltre la conquista di un solo parzia-
le, disputando comunque una buo-

na prestazione contro il Cs Alba,
avversario di tutto rispetto.

Sconfitta a Sesto San Giovanni
per il DiMeglio Rovato, che ha fatto
debuttare in serie C la quattordicen-
ne Valeria Gerri. Dopo due bei set le
ragazze di Pancari hanno sprecato il
vantaggio di cinque punti e nel quar-
to parziale hanno perso del tutto la
concentrazione, finendo con uno
sconsolante 25-10. Nonostante il ri-
sultato positivo, un 3-1 ai danni
dello Scanzorosciate, il Rimach Pa-
lazzolo stenta ancora a convincere il
proprio tecnico Riccardi. «Le ragaz-
ze sono ancora poco concentrate,
fanno il gioco ma poi non riescono a
finalizzarlo», ha detto.

Prima vittoria casalinga per la
New Volley 2000 di Pisogne, che ha
guadagnato la seconda vittoria con-
secutiva nel match disputato a Gra-
tacasolo contro la Pallavolo Rho. Le
Ragazze di Franceschini sono parti-
te male ma hanno trovato poi la
concentrazione necessaria per rega-
lare al folto pubblico una prova
convincente valsa tre punti.

Sconfitta di misura infine per il
Carpenedolo che cede al quinto par-
ziale contro l’Ipercoop di Crema.

Le attenzioni degli appassionati di
serie D di casa nostra erano concentra-
te sul derby di Rodengo Saiano nel
quale i locali hanno superato il Chiari,
ma merita una grande considerazione
il Salò che, andando a vincere sabato
sul campo della Fiorente, si è confer-
mato in piena zona play off.

Ovviamente soddisfatto Eugenio Ol-
li, direttore generale dei gardesani,
che dice: «Siamo davvero contenti per
come sono andate le cose, al di là di un
risultato che, pur essendo positivo, ci
va stretto per quanto riguarda il pun-
teggio. Ci hanno annullato due gol,
per motivi che continuiamo a ritenere
misteriosi, ed il momentaneo pareggio
dei nostri avversari è arrivato grazie
ad un rigore sulla cui legittimità nu-
triamo ancora perplessità».

Speravate di trovarvi così in alto?
«Noi speravamo realmente di essere
dalle parti del gruppo di testa, ma
sperare è una cosa, crederci e soprat-
tutto riuscirci è discorso diverso. In
realtà, speranze a parte, puntavamo a
raggiungere una salvezza in tranquilli-
tà e credo che questo sia ormai un
risultato che, facendo gli scongiuri,
possiamo ritenere acquisito».

Da qui in avanti che cosa
succederà? «Noi viviamo alla giorna-
ta, prendiamo quello che viene senza
porci obiettivi precisi. Quel che è cer-

to è che siamo in grado di giocarcela
con tutti e che nel nostro ambiente c’è
molta serenità. I due gol annullati
sabato avrebbero potuto innervosire
la squadra, invece siamo rimasti tran-
quilli ed alla fine abbiamo ottenuto il
premio della vittoria».

Che cosa pensa del risultato del
derby? In sostanza, come vede le altre
due formazioni bresciane della
categoria? «Ha vinto il Rodengo e la
cosa poteva essere prevedibile, sono
da sempre convinto che quella di Bra-
ghin sia una squadra destinata a lotta-
re per il primato, nonostante un avvio
un po’ stentato. Adesso comincia ad
emergere il suo vero valore e quindi il
campionato ritrova una delle sue pro-
tagoniste».

Ed il Chiari? «Si tratta di una squa-
dra che conta su una rosa di notevole
valore, ma anche di una squadra co-
struita molto in fretta, che non ha
avuto il tempo necessario per trovare
i giusti equilibri».

Le molte espulsioni, cinque in otto
turni, sono indice di troppo ner-
vosismo? «Forse sì, ma ripeto come
l’organico sia buono, e quindi anche il
Chiari farà certo un buon campionato,
magari gli mancherà la continuità, ma
questo è inevitabile visti i tempi di
allestimento della squadra».

Giorgio Fontana

Con il
Vittoria un

difficile
incontroBORGHETTO

(Lumezzane)
Dopo l’espulsione
per fallo da
ultimo uomo
ha ricevuto
gli applausi
del pubblico
spezzino,
che ha compreso
le difficoltà dei
rossoblù ed ha
apprezzato
i suoi interventi

FULCINI
(Carpenedolo)

Due calci di
punizione dal
limite, due gol.
Ma il
centrocampista
rossonero, che
pure ha deciso il
derby, ha dato il
suo prezioso
contributo in un
centrocampo
eccellente

Francesco Doria

Un gol giusto un attimo
prima del fischio finale,
poi la corsa sotto la curva
dei supporter rossoneri.
Così si è concluso in gloria
il derby contro il Palazzolo
per Emil Zubin, il centra-
vanti del Carpenedolo che
dopo aver messo a segno
due gol in Coppa Italia (a
Pavia ed in casa proprio
contro il Palazzolo; all’epo-
ca finì 1-1) non aveva anco-
ra segnato in campionato.
Comprensibile, quindi, la
gioia per una rete che non
ha cambiato in alcun mo-
do l’esito del match di do-
menica.

«Tutte le reti - dice il
centravanti d’origine croa-
ta - sono importanti. Alla
fine della stagione non ha
importanza l’aver realizza-
to gol utili o gol inutili, ma
quante reti uno ha segna-
to. E quella di domenica
era una rete che ho cerca-
to con tutte le mie forze».

Un gol per rilanciarsi e
rilanciare il Carpenedolo?
«Credo che il nostro cam-
pionato sia iniziato con
questa vittoria. Abbiamo
capito che spesso è meglio
buttare la palla in tribuna
piuttosto che rischiare, e
che dobbiamo prima di
tutto evitare di subire reti.
Male che vada chiudiamo
la partita con un pareggio
senza reti».

Un cambiamento radi-
cale di mentalità, per una
squadra che fa del gioco la
sua arma principale?

«No - chiarisce Zubin -,
semplicemente la consape-
volezza che bisogna ri-
schiare di meno in fase

difensiva. Non smettiamo
certo di giocare a pallone,
anzi sono convinto che la
nostra squadra sappia
esprimere un buon gioco e
possa per questo trovare
spesso la via della rete.
Anzi, sono certo che noi
giochiamo bene e che la
classifica non ci dia ragio-
ne: ci mancano almeno
quattro punti, ma questo
campionato di C2 mi sem-

bra molto equilibrato, ed
è per questo che sono con-
vinto che presto raggiun-
geremo una posizione
maggiormente consona al-
la nostra squadra».

Una conferma del fatto
che l’obiettivo del Carpe-
nedolo non è soltanto rag-
giungere una tranquilla
salvezza, ma anche lottare
per un posto nei play off.

«Il nostro è un organico

di valore e completo - con-
ferma Zubin -, per cui non
possiamo certo acconten-
tarci della sola salvezza.
Credo che la vittoria sul
Palazzolo, al termine di un
match nel quale abbiamo
sbagliato qualche occasio-
ne di troppo ma siamo
riusciti a non concederne
che una ai nostri avversa-
ri, è importantissima sot-
to il profilo del morale. Ed

ora andremo a Portogrua-
ro con ben altra grinta e
determinazione».

In attesa di un match
che per Zubin è importan-
te... «È vero, tra due setti-
mane ospiteremo l’Ivrea,
la squadra per la quale
l’anno scorso ho segnato
12 reti. Sarà un piacere
rivedere molti dei miei ex
compagni, e spero che il
Carpenedolo possa arriva-

re a quella partita con mol-
ti più punti degli attuali 8.
Dobbiamo dare continui-
tà alle nostre prestazioni».

Mentre Zubin ha una
gran voglia di continuare
a correre sotto la curva
dei tifosi rossoneri per fe-
steggiare nuovi gol. Sorri-
de quando dice «Tremate,
anche il Carpenedolo sta
arrivando», ma chi vieta
ridendo di dire il vero?

Serie C/1 - Girone A
CLASSIFICA

P.ti G
Cremonese 21 8
Pavia 18 8
Spezia 16 8
Grosseto 14 8
Mantova 14 8
Pistoiese 12 8
Novara 11 7
Pisa 11 8
Pro Patria 11 8
Frosinone 11 7
Lucchese 11 8
Como 9 7
Sangiovan. 8 7
Sassari T. 8 7
Vittoria 7 7
F. Andria 7 8
Acireale 4 7
Prato 4 7
LUMEZZANE 4 8

PROSSIMO TURNO 

Frosinone-F. Andria; Pistoie-
se-Mantova; Lucchese-Nova-
ra; Pro Patria-Pisa; Acireale-
Prato; Como-Sangiovannese;
Cremonese-Sassari T.; Pavia-
Spezia; Lumezzane-Vittoria.

Serie C/2 - Girone A
CLASSIFICA

P.ti G
Ivrea 17 8
Valenzana 15 8
Pizzighettone 14 8
Monza 13 8
Legnano 12 8
MONTICHIARI 12 8
Pro Sesto 12 8
Sassuolo 12 8
Portogruaro 11 8
Pro Vercelli 11 8
Sanremese 10 8
Südtirol 9 8
Casale 9 8
CARPENEDOLO 8 8
Olbia 8 8
Biellese 7 8
PALAZZOLO 7 8
Belluno 3 8

PROSSIMO TURNO

Palazzolo-Belluno; Porto-
gruaro-Carpenedolo; Bielle-
se-Legnano; Montichiari-
Monza; Sassuolo-Pizzighetto-
ne; Valenzana-Pro Sesto; Ca-
sale-Pro Vercelli; Olbia-Sanre-
mese; Ivrea-Südtirol.

Serie D - Girone D
CLASSIFICA

P.ti G
Centese 21 9
Pergocrema 20 9
Trentino 19 9
Uso Calcio 16 9
SALÒ 16 9
Carpi 16 9
R. SAIANO 15 9
Boca S. Lazzaro 11 9
Bolzano 11 9
CHIARI 11 9
Arco 11 9
Nuova Albano 9 9
Crevalcore 9 9
Mezzocorona 8 9
Bg Fiorente 7 9
Reno Centese 6 9
Castelfranco 6 9
Fiorenzuola 4 9
PROSSIMO TURNO

Mezzocorona-Bergamo Fio-
rente; Reno Centese-Boca S.
Lazzaro; Castelfranco-Carpi;
Arco-Centese; Salò-Nuova
Albano; Chiari-Pergocrema;
Crevalcore-Rodengo Saia-
no; Fiorenzuola-Trentino; Bol-
zano-Uso Calcio.

Pure alla Spezia
Borghetto è

risultato il
migliore in

campo tra i
rossoblù

Borghetto impegnato da un
avversario (Archivio)

ROSIN
(Montichiari)

Quaranta anni,
non sentirli.
Questo è Mauro
Rosin, portiere di
un Montichiari
che spesso deve
dire grazie agli
interventi del suo
numero 1.
Uno raramente
spettacolare, ma
spesso efficace

COMI
(Palazzolo)

Il centravanti di
Maccoppi ha
cercato di
partecipare al
meglio alla
manovra
biancazzurra, ma
il suo grande
impegno non è
bastato per
evitare una
pesante sconfitta

Emil Zubin supera in velocità Giuliano Melosi

Renato Caldera, tecnico di Villanuova

Roberto Bevilacqua

Con un efficace gioco al
centro ed una potenza of-
fensiva di banda superiore
alle avversarie, la Dia Cal-
cinato supera lo scoglio
Vescovato e si proietta nei
piani alti della classifica.

Le bresciane hanno ini-
ziato la stagione in corso
con il piede giusto: il suc-
cesso al tie-break (25/19,
15/25, 25/14, 21/25, 15/13)
con Vescovato ne è una
dimostrazione. Sia la cop-
pia Boffa (19)-Rossi (14)
che Portesi (11)-Filippini
(10) sono risultate deter-
minanti, specialmente nei
momenti decisivi.

Il Gs Manerba si è aggiu-
dicato al quinto set il der-
by con Montirone, mentre
Ecoservizi Borgosatollo e
Collebeato hanno cono-
sciuto destini diversi. Le
prime hanno disposto fa-
cilmente della Piubeghese
3-0 (25/20, 25/18, 25/20), no-
nostante la rimonta moz-

zafiato del terzo set (20-15
Piubeghese). Ottima pro-
va di Fostini (15), Odolini
(10) e Rezzola (6). È incap-
pato invece nella prima
sconfitta stagionale il Col-
lebeato (3-1: 25/19, 23/25,
25/17, 25/21 a Cremona):
Lucchi (12) e Nodari (9)
non sono bastate per por-
tare la partita almeno al
tie-break. Sempre nel giro-
ne F doppia sconfitta per
S.Zeno e Lloyd Adriatico
Villa Carcina.

Nel girone D brillano
l’At Italia Gussago e Lu-
mezzane, sconfitte invece
per Tecaut Palazzolo (1-3
con Banca Cremasca) e
Montecampione Impianti
Montecchio: quest’ultima
nulla ha potuto contro la
capolista Senago (0-3:
25/19, 25/12, 25/14). Nel pri-
mo (19-19) e nel terzo set
(7-7) le ragazze di Fazzina
hanno tenuto bene, poi la
difesa e la superiorità tec-
nico-tattica delle avversa-
rie ha prevalso.

Nel maschile Arnaldo e
Gsv Verole sono giunti al
loro terzo successo conse-
cutivo: i primi (3-1: 23/25,
25/19, 25/23, 25/19 sul Bres-
so) sono stati trascinati
da Bertoli, Mutti (15) e
Zola (13); i secondi (3-1:
25/20, 25/22, 18/25, 25/21 su
Jacuzzi Milano) da Man-
fredi (15) e Cremaschini
(11). Tre punti anche per
il Mondo Volley Montichia-
ri (3-0: 25/19, 25/19, 25/23
su Gonzaga) grazie all’ap-
porto di Soldi (12), Soldini
(9) e Belingheri (7).

Vittoria piena anche per
la Senini Acqua Paradiso,
mentre Radici Cazzago e
Capricorno Brescia hanno
subito due sconfitte casa-
linghe: i ragazzi di Bergoli
non hanno sfruttato le
buone difese di Cristofori
e il vantaggio 25-24 nel set
iniziale con i Diavoli Rosa
(0-3: 25/27, 12/25, 19/25).
Brescia ha iniziato bene
con Verdello (25/22), poi
ha ceduto alla distanza
(22/25, 18/25, 18/25).
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